	[image: image1.jpg]



	LICEO STATALE “G. Tarantino” 

Scientifico - Scientifico opzione Scienze Applicate

Classico – Linguistico - Musicale 

Via Quasimodo, 4 – 70024 Gravina in Puglia  (Bari) 

baps07000g@istruzione.it -baps07000g@pec.istruzione.it 

Tel. 080-326-7718 –  Fax  080-326-7789 – c.f.82014370728
	[image: image2.jpg]





PDP
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

PER ALUNNI CON D.S.A.

Alunno____________________________________________

Classe ____________                            a.s. _______________
Coordinatore di classe _________________________________
NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
-DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

- Nota MIUR 4099/A4 del 05/10/2004 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 05/01/200 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MPI  4674 del 10/05/2007 “Disturbi di apprendimento – indicazioni operative”

- Circ. MIUR n. 5744 DEL 28/05/2009 

- DPR 122 del 19/08/2009 Art. 10 Regolamento sulla valutazione

- L. 170  dell’ 8/10/2010

- DM n. 5669 del 12/07/2011e linee guida

- Decreto Applicativo L. 170/2010 e linee guida del 16/09/2011 e seguenti.

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO 

Cognome e Nome ….

Data e luogo di nascita …. 

DIAGNOSI

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE

· ?Conosce le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali per lo svolgimento dei compiti
· ?Ha piena consapevolezza delle strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo
Si intendono rafforzare e sviluppare le facoltà suddette con gli accorgimenti di seguito indicati.

DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI  

( Le informazioni sono ricavate dalla diagnosi specialistica e da prove semistrutturate eseguite in classe)

	
	
	
	

	LETTURA
	 
	Diagnosi
	Osservazione in classe

	 
	Velocità
	
	 

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	SCRITTURA
	
	
	

	 
	Tipologia di errori nella produzione di testi
	
	

	
	Grafia
	
	

	CALCOLO
	 
	
	

	 
	Orale
	
	

	
	Scritto 
	
	

	ALTRO
	 
	 
	

	 
	
	 
	


Gli insegnanti rilevate le personali difficoltà abilità e potenzialità, si impegnano a calibrare il proprio intervento al fine di contribuire alla riduzione degli effetti del disturbo specifico diagnosticato sul percorso di apprendimento dell’alunno. 

Gli insegnanti quindi guideranno e sosteranno l’alunno affinché impari:

1) a rafforzare le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;

2) ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo; 

3) a ricercare in modo via via più autonomo strategie personali  per compensare le specifiche difficoltà;

4) ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obbiettivi prefissati.

METODOLOGIE DIDATTICHE

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno sia messo in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà al fine di stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni attraverso l’attivazione di particolare accorgimenti:

1) creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto della diversità;

2) evitare richieste che prevedono la copiatura;

3) prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto e organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;

4) adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizioni per le richieste che prevedono la produzione scritta;

5) utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali durante le spiegazioni;

6) verificare la comprensione delle consegne orali e scritte, dei compiti e delle comunicazioni per non compromettere la corretta esecuzione del lavoro scolastico;

7) fornire aiuti per la realizzazione di schemi, griglie e mappe degli argomenti trattati curando che siano in stampato maiuscolo e, se possibile, in formato digitale;

8) usare i caratteri in stampato maiuscolo durante le spiegazioni alla lavagna;

9) consentire la videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale;

10) aver cura che le richieste operative in termini quantitativi, se si ritenga necessario, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione dei compiti a casa ;

11) consentire l’utilizzo dei mediatori didattici che possono metterlo in una serena condizione di apprendere ( software, immagini, schemi, mappe ).

STRUMENTI COMPENSATIVI

· Tabelle della memoria: eventuali formulari di matematica e chimica, sintesi, schemi, procedure specifiche delle unità di apprendimento, tabelle delle misure e formule geometriche

· Lingua italiana: schede forme verbali, analisi grammaticale, logica, aiuti temporali

· Lingua straniera: privilegiare la comunicazione orale con la valorizzazione delle esperienze pregresse e utilizzo di schemi sintetici di studio (mappe, tabelle, parole chiave)

· Diritto, Storia e filosofia: privilegiare la comunicazione orale con la valorizzazione del pensiero logico e inferenziale, utilizzo di mappe, tabelle, immagini, cartine geografiche, schemi, parole chiave

· Facilitatori per la comunicazione dei propri pensieri (computer con software di videoscrittura e correttore ortografico)

· Calcolatrice

· Eventuale uso di mappe strutturate o mentali per orientare l’alunno nel riconoscimento e nella rielaborazione degli argomenti

· Elaborati, materiali vari, conoscenze, documenti o fotografie preparati in ambito domestico

· Fotocopie degli appunti delle lezioni

MISURE DISPENSATIVE

· Lettura ad alta voce

· Dettatura e copiatura dalla lavagna

· Scrittura corsiva e stampato minuscolo

· Studio mnemonico di tabelle, forme verbali, regole grammaticali che non pregiudichino l’apprendimento di base delle lingue classiche

·  Interrogazioni non programmate

· Uso del linguaggio scritto, se non necessario, in particolare per la lingua straniera e le discipline orali 

· Trascrizione dei compiti e degli appunti 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

1) Quando è possibile riferire la tipologia di verifica orale.

2) Uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (schede, immagini, mappe realizzate dall’allievo).

3) Per le discipline umanistiche in cui è obbligatorio effettuare prove scritte, tenere in maggiore considerazione il contenuto piuttosto che la forma e si consente l’uso del computer con correttore ortografico e sintesi vocale.

4) Per le discipline scientifiche tenere in maggiore considerazione le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale.

5) Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati.

6) Sia le verifiche orali che quelle scritte devono essere programmate o spontanee. Per il loro svolgimento devono essere previsti tempi più lunghi o riduzioni del numero dei quesiti di ogni singola prova.

7) Chiarimenti sulle consegne ed eventuale lettura del testo di verifica da parte dell’insegnante o di un compagno.

8) Eventuale rilettura, da parte dell’insegnante o di un compagno del testo scritto dall’alunno per facilitare l’autocorrezione.

PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

1) le metodologie didattiche,

2) gli strumenti compensativi,  

3) le misure dispensative,

4) i criteri di verifica e valutazione.

Gravina in Puglia, __________________________


I DOCENTI DEL C.d.C.

I GENITORI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

_________________________
